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DISPACCI D E L L A N O T T E 
« {Agensia Stefani) 

abbiano fucilato un ufficiale tedesco che 
set-viva neir esercito carlista è falsa. 

fiffLANP, M, - Il Re è arrivato alle 
1026: lo attendevano alia stazione il 
ftìncipe Umberto, 1 ministri, e le au­
torità civili e militari. ' 

ROMA, 17. '— Il Cardinale Viielleschì 
è morto. 

mmiù, 17, - n he consegnò gio 
vedi a Simeoni il berretto cai'dlnalizio. 
Assicurasi che Benavides continuerà a 
rappresentare la Spp'̂ nà presso il Vft; 
ticano. V Epoca spera che il Vaticano 
non creerà^gcÒUà al governo con­
servatore costretto a transigere colla 
tolleranza religiosa. 

BERLINO, 16. — V Imperatore da 
fiaden è acoòmpagnaio dai seguenti 
personaggi : Da Molke coU'aiuiante De 
cfatr, dai generali GolU, Stèinaker, aiu 
tanti.Lebutarflf, RamziviH, Alten; Win-
lerfetd, Undequisi, da Arnim capo del 
gabinetto particolare e militare, Wil 
moski ed Alber^yll, dal colonnellb Kug 
wi!2, da Buhnw e diìl dottor La^rcon 
sigliere pHviitò di Bork. 
, BADEN, 17. — L'imperatóre parti 
^rsera alle ore 9 per Milano. 

BUKAREST, 17. - A datare dal pri­
mo "novemnrc incomincierà il servizio 
diretto pei passeggierj fra Vienna e Co* 
stantinoU per Lemberg, Bukarest e But 
schuk. 

PARIGI, 17i - Boulevard 1498 tur­
co 2855. • , 

Ieri in una riuriìòiie tenutasi in Cor­
sica, Kouher affermò energlcaniehte il 
diritto di-prouedere alla revisione della 
costituzione, 

MADRID, 17. - L'asserzione del 
giornale la Germania che gli alfonsistl 

DIÀRIO PO[.ITI0O 
P A R T I T I xif FAAIVCIA 

I progressi incontestabili deglMntran 
sigenti , specialmente bei dipartimenti 
meridionali della Trancia, comificisnp ad 
impensierire i cosidetti repubblicani mo­
derati, e a spaventare il centro destro. 

Gli uomini politici di queste due parti 
dell'A^sembleEi, che, tratti da cieco'odio 
contro r ordine di cose caduto^ hanno 
sperato di renderne impossibile i l ri­
torno, e di raccoglierne l 'eredità sotto 
forma di repubblica conservatrice o di 
orleanismo, associandosi all'elemento ra* 

\ , , ' 

dicale, e lus ingandolo /Son vicini ad 
accorgersi del loro disinganno. U radi 
calìsmo non vuol essere né guidato, né 
dominato, ma vuol guidare e dominare. 
Se assume talvòlta l'aspetto dèlia deci 
Illa non è che per ra;ggitingere pii^ s r 
curaanenle la sua m<^ta, ridendosi di co-
loro che gli avranno creduto,,e,8chiac-
ciandoli. 

Ridono^ i Naquet, T Blane, 1 Madier de 
Mon(j!in, 'dei serafico Simon, del filosofo 
romanziere LobouUyé; ridono anche d^l 
Perier e dal Thiérs; è forse ride di tutti 
il Gambetta, del qiialej conte si diceva 
— granate il russo e troverete ii cosacco — 
si potrebbe dire — grattale Gambetta e. 
troverete il montagnardo. 

Solo i bonapnrtisii, che ^ conoscono i 
loro polli, e in parte i legittimisti non 
si lasciano prendere a questa pania : 
essi, accortisi dell*agguato, combattono a 
visiera alzata, e senza transazioni. Po­

tranno esser vinti, e guai per la Fran­
cia, ma non corbellati: '••••; 

I Intanto la polemica sulla forma elet­
torale si è doppiamente rianimata dac­
ché Buffet ha dichiarato in seno alla 
Commissione di permanenza che la que­
stione dello scrutinio sarà posta dal 
gabinetto non appena rAssemblea ven­
ga riconvocata. 

Tale questione forma il nodo della 
situazione parlamentare, e chiude forse 
nel suo grembo Ifi sorte avvenire,della; 
Francia. ' , 

Quale dei dUà acruiinìi sia per pre-
valere sarebbe cosa azzardata J) pre­
dirlo. Il governo tiene allo scrutinio di 
circondario: una parte del centro sini­
stro lo appoggia: le sinistre propria 
mente dette vogliono lo scrutinio di 
lista, e molti dei napoleonidi si sono 
convertiti a que&l' ultimo. ìe forze sem­
brano bilanciate. •/. 

r* 

GLIEL!«0»IN ITiLIA 

. ^ ^ . 

^ \ 

J • • - ^ - r r t ^ - ™ r ' ' I l ^iA...lJ^.....^.^^ 

l giornali d'Italia continuano a conj-
mentare, o piiì esattamente ad arguire 
sulle causò che fecero prescegliere ̂ Mi­
lano in luogo di Roma per la visita 
deir imperatóre Guglielmo al He d'Italia. 

La versione data dal Faffàllà che la 
escliisione di Roma provenga diretta­
mente ditll' Imperatore.e rhe Re Vittorio 
vi abbia acconsentito, merita certamente 
conferma, e non serve, a scemare la 
spiacevole impressione del fatto. 

Ad ogni modo è un fritto che convien 
subire come una inevitiibile necessità, 
e dei (.naie bisogna cercar le cause in 
quei riguardi che rispelliamo. 

Al momento in oiii scriviamo 
Gugl i e lmo Iraperatore di Ger­
mania traversa (jual ospite de­
siderato la soglia del bel paese, 
che i suoi predecessori calpesta­
rono tante volte con varia sopte 
da nemici. , 

E muoyono cortesi a salutarne 
il passaggio: le^ genti, che^ un 
giorno brandivano spade, scuo­
tevano alabarde per contrastarlo, 
e per difendere V indipendènza 
del patrio suolo. 

Da quei tempi molte vicende 
si sono maturate nei destini del­
l' umanità, e i popoli sono stati 
testimoni ed attori di grandi av­
venimenti, che ne cambiarono 
la fortuna; ma la storia col suo 
lapillo forse non registrò mai 
avvenimento piìi straordinario di 
questo,pel quale due nazioni, una' 
volta nemiche, ora si stringono 
la dèstra nelle persone dei loro 
P r i n c i p i , fra le stesse niura,,clie-
in passato echeggiarono dèi loro 
furore guerrésco, e sì tinsero del 
loro ,^angue. , ; , 

Avvenimento straordinario, che 
è il trioftfo del diritto, del pro­
gresso civile, avvegnaéohè fosse 
contrario all' uno ed all'altro che, 
tratti da odio feroce, da feroci 
istintìj scendessero in campo a 
darsi morte popoli che potean 
vivere amici. 

A noi tocca la felice ventur 
di assistere a questo trionfo,' e t 
salutiamo soddisfatti, ed orgo­
gliosi di aver noi pure contri­
buito a prepararlo. 

A chi, neir incontro d'oggi 
dei due Monarchi, voglia òQrbare 
il nesso dai fatti.umani, non i -
sfiiggirà la somiglianza del cam-* 
mino che le rispettivei loro^Casé 
hanno battiito por giungere alla 
presente grandezza. L'uiia e l'al­
t r a ebbero la sórte avventurata 
d'imqaedesimare il loro splendóre 
al bene, alia grandezza, allo splen­
dore dei loro popoli: è questo 
il segreto deirapice cui spnpgiun-
te: questo- è il piedestallo più. 
sicuro che servirà loro per man-
tenervisi. •:-,•.'• •: . . 1 .; 

• j • 

Poche storie delle Case Regnanti 
si ravvicinano comequeiie dei 
Saroja e degli Hohenzollerri. 

A pio piaccia che una perenne 
amicizia, 6 una vicendevole sti­
ma le ravvicinino per sènipre.^ 
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Siccome Castri I non aveva nessuna 
ragione per farne un mistero: 

—^ Figuratevi -r- rispose -r- che il sì 
grior Filippo gli ha assegnato iremìià 
franchi a l l 'anno, la casa ed il vitto. 

— Ma; é ima sialéndida pi'oposìzionel 
— ésclanf)o Maddalena. • . -•• 

T- itO credo b e n e ! . . 
— È più di qu'inio io potessi mai de 

siderare, — osservò Giovanni d'Arcps. 
— E tutto questo lo debbo a te, Pedro. 

— Da capo?... Non m'apnoiare, se no 
ti rinnegò come parente. , 

Per tutta la giornata nella caéa di 
Fedro CastriI fu una vera fes^a. 

Le Ibambihe capivano ben poco niJa 
gioia generale, ma poiché vedevano l'i-
4ier& esse pure W(Jevano. ' 

Del resto era stato loro assicurato che 
Giovanni non avrebbe piiì lasciato] Lu 
céna e ciò bapt'ava per renderle allegre 
e contente come due rossignoH al primo 
raggio dì sole. 

Cen un pensiero deticutisslmo Gio-

voniii d 'Arcos manifestò al cugino Pe­
dro il desiderio di rivedere quel buon 
operaio che gli aveva servito di guida 
quando pose piede nel paesello di Lu 
céna, , 

•m 

" — Certamente ~ rispose CastriI — 
e ti ringrazio di avermi fatto pepsare-
à queU*ottinrip amico. .Anzi PepHo pran­
zerà oggi cor» noi. :•. 
' È così avvenne, imperciocché, Fedro 
mandò subito a far ricerca dtlt 'operaio. 

Quale canglapiento in pochi g i o r n i U -
pensava Giovanni d'Arcos, — e, quanta 
riconoscenza non debbo al buon Dio!/. 
Ma saprò mostrarmi di?gnp del sorriso 
della sorte e dei benefizi della provvir 
denza. . 

Giovanni mescolava in lai modo la 
fede ed il casoJ,.. 

La sera, quando .ritirossi nella sua 
stanza, Giovanni d ' A r c o f ^ P p o s e al ta 
volo e scrisse una lunga lettera a Don 
Giacomo, ii curato di Moptilla. 

Non la riproduciamo per brevità, ma 
possiamo assicurare il lettore che] era 
scritta con tanto afT^ito e rivelava con 
Cosi fine dehcatezza i sentimenti del 
giovane, che allorquando Don Giacomo 
la lesse, ne pianse di emozione. 
*̂ Don. Giacomo era un ottimo puore! 

Nel piccolo cimitero di Montilla dove 
il poterò prete volle essere sepolto sde­
gnando qualsiasi vanità d 'oltre tomba 
poche parole scplpite sopra una rozza 
pietra indicano al visitatore di quel 
modesto asilo dei trasporti, come Don 

V I . 

' ' CAPO 1.̂  
Articolo I . — L'anno scolastico per 

le Università durerà nove mesi e mezzo. 
In nessuna finirà innanzi^ al 30 luglio 

pè comincierà'ihnàhii al i S ottobre; ,', 
Entro questi limiti sarà lecito-a-eia-

sctin Consiglio Accademico dì fissare il 
gioi'no dell' apertura e della chiusura -V. 

r -

Giacomo fòsse pianto dai suoi parrÒc-
cbiani;! '. •: . . . . 

Il signor F lippo Ajnuda mostravasi 
lietissimo dell 'acquisto latfo nel nuovo 
amministratore e m?gniflcava con iutiì 
coloro che volevano ascoltarlo le qusliià 
di Giovanni d 'Arcps, tanto che nella 
piccola terra di Lucana ' si cominciò 
proprio a credere che questo giovane 
fosse un portento di abilità, di onesta, 
di- virtù. • 

Come doveva naiuralmeflte accadere, 
la moglie e la figliuola del signor Fi­
lippo divisercrl'eniusiaSmo del'uni rito 
e der genitore e allora nndus t i ian té , 
per essere lògico ed anche per affer­
mare quelio spirito di democrazia del 
quale sì V9nta^ — Ìbi"s0 piò per opposi^ 
zione alla hurbanza i aristocratica del 
S'gnor Pinlo, l 'altro grande industriale' 
di Lucèna, che per vero principio libe­
rale, — pensò (he il signor ammltii 
stratore avrebbe potuto benissimo assi 
d^rsi alla sua tavola. : 

Espresse questo pensiero alla moglie 
ed a Ttres.ia. • 

— i la certamente -^ rispose questa 
ultima e sua madre, la signora Letìzia, 
la quale non era altro che un eco della 
figliuola r ipf lè: 

— Certatnfnte. 
CAPITOLO XI 

liH «oliti» «torlA. 
\ Giovanni d'Arcos divenne in breve 

tempo parte integrante della fam'glia 

^ * 

? • • • 

- . ' ' . 
-f 

Ajupda e pochi mesi dopo "il signor Fi­
lippo, con un po' più di perspjcscia* 
avrebbe potuto accorgersi che sua figlia 
la ' sua ad^orata TeresUa, com'egli soie-
va sempre chiani'ana, imperciocché era 
(^avvero un padre àffetiuosissimo, non 
si consacrava ;piî  colla medesima assi-' 
duità alla lettura dei suoi prediletti 
remami. 

tercsi ta era distratta, pensierosa, qual­
che vOiia malinconica; e seanim^vaaì,; 
se s u r suo VOHQ ritornava quel vivo 
indarriatb che in altri tempi le era ahi-, 
lua'e ,cjò;accadeva solamente quando il 
signor d'Arcos, come usuvasi sempre 
di chiamare il cugino di, Pedro CastriI 
nella famìglia Ajuod^, trova vasi presente. 

Che cosa era accaduto? 
Sarebbe far torto a chi le^ge suppo 

nendo che non avesse comprfso il mo-i 
tivo di questi distrazioni alle quali Te. 
rcsita mostravasi in prerfa! , ; 

La poveretta era ammalata della feb­
bre dei diciotto anni e questa febbre 
ora e sempre s i ^^ j ama amoreì 
. Teresita, — e suo paJrfi vi aveva 

avuto la massima colpa coi suoi elogi 
sperticati, cài suoi entusiasmi ed i supi 
suptrlativi, — amava Giovanni d'Arcos, 

A Lucèna non eravi a dir vero nea 
SUO giovane che potesse stargli al con­
fronto per avvenenza, per dist nzione 
dì modi ed anche per coltura dèlia 
ment^. 

i Forse non sarà un grande elogio per 
G'.ovannt, vist'j che Lucèna coniava ben 

"T^7ng--=?^=«!'?r^^-^ r i ' 

pochi abitanti, ma in .fin dei conti sic. • 
come Teresita Aj )uda era nata nel paese 
n o n s e ne era mai sllontanata, noa 
conosceva altro mondo se non perchè -
aveva leggicchiato qualche libro, era 
ben naturale che la piccola f<m(asti£(a 
s'immaginasse che nessun uomo posse­
desse più di Giovanni d'Arcos quelle 
doti, quegli attributi che possono- ren­
dere un giovane amabile e disiderato, 

UQ; be! giorno Teresita parlò al gq. 
nitore in modo così ch'aro ed esplicito 
ch^,,,anche il signor Filippo s'.accorse 
delia verità e credette pròprio d ' aver 
scoperto che sua figlia e ra innamorata 
dell'amministratore. ' ! 

I^a ^teqna discorso ajla moglie é le 
chiese il suo parere. •, *- . 

— il mìo parere? — disse la aignora. 
Letizia. 

- Si; perchè infine dei conti Toresi a 
è Illa figlia come è la mia, e trattan­
dosi del, suo collocamento bisogna an­
dare d'accordo, 

La signora Letìzia sorrise di questa 
specie d'autorità cbo il marito Ie:attr(' 
bulva e della quale essa non si e ra mai 
a c c o r t a l e dopo essere rimasta aicuni 
istanti in silenzio come per lasciar com­
prendere al, signor Ajouda che rifletiev. : 

«^ n mio parere ^ r i s p o s e — è con­
fo riiio ai tuo. Ci0 cbe farai, sarà fatto 
bene, ed io lo approverò. 

Messa così al coperto la sua respon­
sabilità, il signor Filippo, il quale van* 
lavasi dì aver sempre fatto tutte ìe sue 
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dell'anno,*coiraààenso dei Mitìistro'del* 
l'Istruzione Pubblica. 

^F Art. 2. — Dieci giorni dopo 1' aper­
tura dell' ahuo scolastico sarà Ibtto il 
discorso inaugurale. 

Leggerà il discorso, ne! primo anno, 
un professore ordinario scelto dalla Fa­
coltà di filosofia e lettere; nel secondo, 
dalla Facoltà di scienze mate ma li che, 
fisiche e naturali; nel terzo dalla Fa 
colta di diritto; nel quarto dalla facoltà 
di medigina, 

Jidigaorao potrà essere scritto ÌDi,ita 
liano 0 in latino. : • • i' ' ; • ,• t 

Art. 3. -« il discorso inaugurale sarà 
consegnato dopo la lettura» alla Segre 
teria dell'Università per èssere messo 
a stampa. 

Insieme con esso verran pubblicate, 
nel corso del mese, le seguenti notizie : 

i. La Usta nominativa degli studenti: 
a) che si immatricolarono nell'anno 

precedente. 
' .6l'.ch&-ftìcero gli esami di promo-

zione.o nna\U-. ^.i^.-jo ;• f*M-;p''Mv i' 
"Óuest" ultima lista sarà distinta per 

categorie di esami,; 6_ In ciascuna gli 
studènti saranno'divisi in tre ordini; 
eihìnenii, segnalati &.càmuh\. '-_ , 

'Degli studenti non approvati'sairà in 
dittato'il nurtieRO'i i^lbro^^tìomì'nònHrer, 
ranopì pubbliouiik: ma è notificato alle 
pispeUivB'fiimiglie iì:.caltivo esito-del-

r 
reputerà 

ua, 

f.Vì '-A .lil-.i '- il l'esame.;.'ì;il .., h ' 
jLa. lista nominativa ;dei professor 

uMfiìaii .e.,privai', che insegneranno, dar 
rame l'anno, colla indicazione .degli in-
segnamenti date dacìascbeduno,,.-,^;. ; «• 

"Saranno notate 1& variazioni di,,que-
Stagliala dispétto'J quella dell'anno jifi. 
té?iò're!iibd bvé qualcJig^Rrofessore uffi-
;cialè''o^p^ivato*^sia'cessato tìi vivere^' 
î gfg'̂ ĵnla una breve notizia della Viia e 
deglì^8Critti.dilul. .^•li'/Hir '^VJ^ ^>ur.^ 

3. [ temi delle dissertazioni, che se-
cpndo i regolamenti iàpecìali, devono 
essere proposte dalle Facoltà." '."MÌ-L i 

Ll\ Cidendaria. dell'anno acolaisiica. 
Art. 4,r-^,Le vacanze durante i'anno 

scolastico àono,: . . . , . . , , 
1. le doméniche e le altre feste ci-

• • • . - > ^ ; • , ' • L ^ ' . . -

Vili;., ' 
2. dodici giorni per il Natale ed il 

Capo d'anno; 
i 3. diciotUì giorni per U Carnevale e 
la Pasqua;^ . ^ V :-• i* r 't '•• ': '- '< 

4. li gierno della festa nazionale dello 
Statuto e l'anniversario della nascita 
del Re, r r 

Spetterà al Consiglio Accademico di 
fissare i, giorni in cui avranno, princi­
pio e. lerminej.le vacanze indicate nel § 2, 

'6'dì ripartire, nei modo 
migliore, fra il Carne va 
le vacTtiZf indìfiate nel §3. •-

, Sarà lecito aìtresi in quell'Universi à 
[nella quale 8Ì créileesé bene di proìun^^ 
gare l^annp'scotitstiSo oltre ìt 18 ago­
sto, di iBccréicèi*é dl^anti ^oi*nÌ leva 
òfihze di Pasqua/alianti scTtf̂ ttìelli che 
si aggiungono in Hne dell'anno; però 
a ciò deve essere richiesto ed cfttènBtf 

I 

r assenso dei Ministro. 
Art. :8. .—:Le lezioni cominciano nort 

più tardi di giorni quattro dopo la lei-
; tJilrà !dÈl discorso inaugurale. 

pégli studenti e degli uditori. 
' Ah. 6. -^È studente oùdifore in una 
Università del Rpgno, chi è inscritto col* 
l'una 0. coli'altra qualificazione nella 
matricola di essa-,..".. .̂ v. 

Art. 7,. - i ^ Lo. ntudent^ ha diritto dì 
conseguire, i gradi accademici conferiti 
da ciascuna Facoirà, quando si sìa con 
formata in Hutto,a| R^egqlamenii. y ĵ̂ ĵ) 

L'wdilore s'inscrive a C'arsi singoi', 
e può conseguirne 1'attestato .4^ ?P,3Ì' 
slenza e di profitto. .^g^,,v;r;f-' -"ÌT' 

Art. S.^--- Velimr^^èoj^ra'ì^studmtf 
è'necessario' presontarHé dimanda alla 
Segrtóia dòlla UniVersiià. 1n ès'sd dlj 
trèHl-'tìóthò' dello studente e de'̂ suói 
genitoiri,-deve èssere nfOtàto:-' ' *• 

a) il luogo di nascila; ^ ^ 
à) ildomìcilio della fiimiglìa; 
fi) l'abitazione sua-^ellaciità; . 

.^^jil'indiicaxione dellai•Facoltà a cui 
intende. ascifiversiT, •. .,I,...,(.4:.Ì > ....vv. 

La din^andu deve essere iî oUre cor­
redata "dai seguenti documenti: - ; • 

i. la fede di nascita;, \ • ,̂  ,? 
2 i'attestato !di bùtóa condotta, rila. 

sciato' dal capò,dell' istitiito, ;in cu^ lo; 
stU'dentfif'baconipHitia'sni atatìì. ' ' ' ' 

'3.̂ 11 diploma'originale di' liéfenza li' 
ceaie, ovvero gli 'altri titoU dhéi' se 
condo i regolamenti speciali bastìhi> per 
l'ammissione aî  vari; corsi.i.-,u;1 H •]• 

,4. la quietanza del; pagamento della 
lassa di Ìmmalric9lazip,n6jpe ideila metà 
alnieno della tassa d'iscrizione,,, .>̂ i..,." 

Chi.èJmpiegatQ dello^ ì 

/ ì - • •^ -r 
1 T " * J \ At-, 

• ' - r i ' ^ ^ -

cose in fretta perchè, soleva dire colla 
prosopopèa dì un filosofo peripatetico, 
che gli uomini .non sono padroni del 
tempo ,e/.:cbe il solo Iddio ne dispone; 
pensò che la^buona logica gli insegnava 
di' interrogare sena' altro il signor Gio­
vanni per sapere a che cosa attenersi. 

JE il, signor Filippo aveva ragione.' 
Bisognava conoscere innanzi tutto se 

. l'ammiQislratore si era accorto del sen 
timentp di Tére'sita e àe'lo divideva. 

Andò direltamertte allo scopo e' fatto 
chiamare il signor d'Arcòs; ' 

•f^ Devo parlarvi di' un affare impor­
tantissimo -- gli disse il signor Ajouda 
accompagnando queste' parole [col sor-
riso pili cortese che gli fu dato trovare. 

E soggiunse: ì^^^' •' • ' 
^Accomodatevi. •>: ' 
Lontano le mille miglia dal supporre 

ciò che il principiile intendesse 'dirgli, 
Giovanni d'Arcos non dubitò'che si trat­
tasse di qualche novella impresa alla 
quale r ardito e fortunato speculatore 
avesse stabilito di dedicarsi e affreUossì 

I - , \ 

, a rispondere'che era tutto orecchie per 
ascoU.'irei e tutta attenzione per apprez 
zare e porgere il suo consìglio. . '-' 

^ Amale mia figlia? ^ chiese il si 
gnor Filippo senza cercare nessun'girò 
di,parole e fissando i suol occhietti forbì 
nel volto del siiò interlocutore. ' 
, Se un fulmine gli fosse'caduto a. po­
chi passi di distanza, se un terremoto 
avesse ruiniita la f-bbrica, Giovimni d'Ar-
cos non sarebbe rimasto più sbalordito 

mimsirazìone a cui appartiene. 
L̂  «difórft deve presentare la sua di 

manda corredata degli stessi'docuinéhir 
eccètto quelli indicati'ar^ 3rwU; -v . 

-Le.donne possono essere inscrìtte nel 
registro degli, 'sM^'i. ^deglì uditori'. 
óve .[presentino • ibdocumèhti.'.richiesti-
nei paragrafi pTecedenti,;./is .̂ ..^ r" -

Art. 9.;— Sé l'udilorei conseguiti i 

• _ . • _ _ . . _ L ^ x ^ 

di quello che lo fu udendo qiièsfà cu-
rioaa domanda. * 

Non trovò parola a rispondere come 
è ben facile comprendere, e guardand<J 
alla sua volta i l ricco industriante^ per 
accertarsi che proprio fosse lui quegli 
che parlava in tal modo, chiedey» a so 
medesimo se per avventura II signor 
Ajóutla non fosse lìVentàld pazzo. 

Ma oltrecchè il sì*gnor Filippo aveva 
l'aria più calma del mondo e sur suo 
volto non scorgevasi nessuna imprea-
.^ione che potesse convalidare ìl dubbio 
di Giovanni, quesii s'avvide pure che 
dirigendogli l'inierrogiJzione, che lo a-
veva sbalordito, il signor Ajouda, non 
era puhto!'ìrritato e mostrava di atten­
dere ò meglio ancora dì desiderare una 
risposta' affermativa. ,. / , 

Giovanni d'Arcos benché onesto fino 
allo scrupolo e beh deciso di non.,far 
mai un atto, di non,pronunziare parola 

-che potesse offendere la lealtà del suo 
carattere, non aveva però potuto a meno 
di accorgersi che la signorina Tereslta 
lo guardava con sitnpatìa e siccome è 
vecchio adagio che non ai mette im-
punemenle*la"'paglia accanto al fuoco, 
•anche Giovanni provava 'segrétamente 
^molta simpatia per la figliuola del s| 
•gnor Ajouda. 
; Perchè no?... 

k •m 

Teresita, lo dicemm', poteva anche 
sembrare bella e d'Arcos era rtmasio 
colpiLo da quei suoi grandi occhi che 
si figgevano sopra di ini malinconici e 
pensiurosi, {Contimici] 

titoli indicati al § 3 dell*articolò pr^qft. 
'dente, B'insòriye 8(u(2fln(8, i corsi fre­
quentati da ;Iui nella "qnahtà dì uditore, 
non gli saranno contali per 11 consé^ 

•guimento disi gra-lo accademico, ... v:'' 
Art. 10. «1- (forestieri che vorranno' 

immatricolarsi siudiirtti hi una OiiivePi 
sita Ìt.ilidnti'̂ *dovr.inno presenUiro t* tìt-
testato debitamente conseguito in*piitri?i 

idiiavef ;cò^pfto'gli siudi.^fecdndaTi sfe 
vogliono inscriversi al pripìo anno di 
UQiversÌtài'1b''insÌt*me -con (jueato aite--
sttto,- quello dei corsi seguiti in una 
Università estera se vogliono inscriversi 
ad^tìn anno ulteriore. "^"^ '*"'^ ' -' • 

li Consiglio della Facoità avviserà|se 
l'attestato degli studi secondari equi­
valga a'quello. di lìc-inzaJìceale; e se, 
a quale anno di corso presso l'Univer­
sità italiana nella quale si chiede l'in-
scrizione, possono abilitare i'oorsì fatti 
nelle, Univeraij,à. estere. 
. L'avviso del Consiglio di Facoltà ver* 
rà comunicato volta per volta al Mini­
stro e, senijio il •Consiglio superiore, 
confermato o riformato dà lui. ' • ' ' 

Art. 11. — Il tempo ùtile alla pre­
sentazióne della dim:ihda di cui dìl'arti 
colo<8 sàrà'di venticinque giórni. •• * 
, Questo ' tempo cominoierà quindici 
giorni innanzi e finirà dieci giorni dopo 
l'apertura dell'anno scolastico.^'' ' ' 

* Ari, 12.'tó ll'Segretario dell'Università 
afSggèrà giorno per giorno all'albo di 
questa la lista de'nomi degli studenti 
ed uditori, le dimande dei quali sieno 
trovate in règola. • ' ' ' î ' 

•ATt. 13, — Gli studenti ed udiiorii 
via via che vedono pubblicato li loro 
nome, si-presentano in Segreteria e ri 
tirano da questa ÌI-libretto d'iscrizione. 
; Art. 14. — H libretto d'inscrizione 
perterà il bollo defila'Segreteria colla 
data dell'anno in cui Io studente è ahi 

r 

litato a servirsene, e l'ahnòtazionc^del 
pagamente^ eseguito della tass^d'imma­
tricolazione'e delia 1.* rata deììa tassa 
d'iscrizione. . - -, 

'In:^esso' do studente scriverà il suo 
nome, iquello de'professori i' cui corsi 
intenderà seguire; e il tiiolo dì questi 
corsi; e i professori attesteranno della 
sua assistenza'e del'profitto. ' ' 
; L'economo vi noterà a suo tempo il 
pagamento della 2.* rata della lassa di 
iscrizinné e delfé altre tasise. 

Arl.!Ì8. — Il segretario déll'Univer-
sftà terrà due registri: ' '̂  ' ^ 

i . degli 'studenti ed tirfi(ort immatri­
colati, diviso per Facoltà; 

2. delia carriera scolastica degli sf«-
denti; . / ' * 

Del primo sarà mandato un estratlo 
ai Presidi dì ciascuna Facoltà. 

Art. 16, - Ricevuto il libretto d'inserì-
zione, Io studente si presenterà prima 
al Rettore dell'Università, e quindi ai-
Preside della Facoltà alla quale è a 
scritto. , 

Il ReUqr̂  consegnerà allo: studente la 
tes^s^rii d'inmiiitricolazipne ed un estratto 
del regolamento universitario, -conte. 
n^n,te,l«3 disposizioni relative a'diritii^e 
doveri degli stutlenli. ^ ' ; «.f 

,(l, iPreside gli dà i | manifesto conte­
nente l'ordine degli studi proposto dalla 
Fucoltà. 

Quindi lo studente si presenterà agli 
insegnanti dei^quaU vorrà seguire le 
lezipni, e questi apporranno là loro 
firma «uli libretto d'inscriftone.v 

Non,più tardi di un mese dali'aper 
tura Idell'annp scolastico lo studente 
consegnerà il libretto d'inscrizione colle 
firme dei professori alla Segreteria, la 
quale farà le opportune annotazioni sul 
registro• della carriera scolastica,'e re? 
stituirà nei giorni successivi il libretto^ 
medesimo allo studentOv . -• 

Art. 17. T̂  L'immatricolazione cessa: 
i . per punizione disciplinare, ' -

-.2.; 0 perĵ congedo chiesto ed ottenuto. 
il libreUo d'inscrizione sarà rinnovato 

ogni anno. ' : 
Art. 18. — Lo studente, che s'è rìso 

luto a passare da una Università ad 
un'altra chiederà congedo durante il 
corso al Rettore di quella che lascia, 
esprimendo nellat dimanda 1 motivi. 

Nel faglio .di congedo verrà trascritta 

la parte di registro «heM^cerne la 
oarriecà ufliversiiarìa delfoTOcIente. 

Alia flofl ilei còrso ìl;̂ eon«^edó:Ì dato 
di dlHtioalll studènte i e ̂ iftìl foglio è 
trascriiia tìSta la atta-cartìé^icóla 
stica^'' -} {CànUmin) 

il'P^i: 

?ì^ 

mnziE ìTÈLiAm 
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•ROMA, 16. — L'on. Minghettl è accom-
pa!?natu a Milana dal prmcipe di.Carapo: 
reale, addetto' ónoî ario di Legazióne, in 
qualità di segretàrio particolàfa, essendo 

, malato il comm. Bianchi,. capo del ga­
binétto del presidente del Consigliti, -s . 

- . ' • ^ fi {Opinióne) 
LUGO, 14. — Scrìvono da Ln|^ Che 

in sul cadere del giorno Ì2, su la strada 
che da Lugo conduce a Fusignàno t̂ è 
malandrini armati di pistòla è cpUèllo, 
aggredirorto aldini possideiitl che tor­
navano alle caso loro e li depredarono 
di tutto Ciò che avevano indosst/ di va, 

' Ibre non ferendoli punto. La notte prima, 
altri tre malandrini, e forse gli stessi, 
commettevano un'altra ordita grassa­
zione, anche qui senza punto ferire, ma 
solo minacciando, su la strada d'Àl/on-
sine. 

'Ottobre 1828 nello pEovincfe napoféìàne 
),.e sìciliuntìi : ,.. 

/ R. fereto 3 Ottobre, che dal fondo 
per le spese impreviste, inscritto al ca-
ptloIgÌ78.d«l bilancio •definitivo di pre-
V|bior^ ddlla spesa del ministero delle fl-

jiprzevper*' 1878. approvato colla leggo t 
luglio Ì87Q è aufortzzata una ventesiraapri 
ma prolevazioné nella somma di lire 
360,000, da portarsi in aumento al oap. N. 

[9S, Spese diverse per rapplicazione del-
l'imposia sulla, macinazione dei cereali. 
del ibilancitì,'medesimo. 

Questo decreto sarà firesentaio al Par­
lamento pòT" essere't^orivó^tÙo In legge. 
Disposizioni nel [i&ni)!è Ilei ministero 
di pubBiife'a isfcioné. ' ; ;.; 

AvVisp dall'intendenza di finanza per 
la Véndita delia gallerìa già del Monte 
di pietà di Roma. 
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NOTIZIE ESTERE. 

FRANCIA, 15. - Sull'ullimo discorso 
del Papa ilJtfortî cHr scrive: 

VCertamenie non giudicheremo che 
la prosperità della nostra situazione in-
d^sJ l̂̂ je ed economica sia dovuta as­
solutamente alle cause che gli attribui­
sce il Sovrano Pontefice: ma dobbiamo 
esser,cpnimpssi nell'u,dira il iCapo delia 
Chiesa cattolica parlare.in.termini.tanta 
jjuoni del nostro paese e compiacersi 
nell'idea che si rin^etle da disastri che 
si credevano irrimediabili, J» Ì 

rr Sulla disgrazia avvenuta a Gounod 
martedì ecorso e,della quale die già un-
cenno, il telegrafo, il Qaulois ricave i 
spguenti particolari : 

«Gounod erasl recato a far visita a 
Comettant e ne usciva portando seco 
diversi, mfjinoscriUi. Nell'uscire si rivalse 
sulla gradinata della casa^per stringer' 
la mano del ,BUO amicCj sdrucciolo pò 
sanilo il piede in fallo !e cadde. Svenne 
e 3i credo dapprima che fosse morto, 
ma i medjpì signor Peau e Desrisières 
constatarono una frattura alla spalla de 
stra e procedettero immediatamente ; a 
una fasciatupa. {1 signor Gounod soffrì 
moUp,:ma si'assicura the fra due mesi 
potrà-essere, guarito. ». 

SPAGNA, 15. — Lo stato del mare, 
rencle ancora impossibili le comunica 
zioni con San Sebastiano. 
: I carlistì aveano ripreso nel giorno 
13 il bombardamento contro questa piazza. 

INGHILTERRA, 14. — Al Congresso 
àé]& Scienze sociali a Brìghion il signor 
Read lesse un lungo ed elaborato di 
scorso sulla istruzione popolare nel quale 
appoggiò il principio della istruzione 
obbligatoria: » Voi non potete ammet­
tere ^ disse eg'.i — che un uomo il 
pa l e può mandare a scuola i suoi fi' 
gliuoli.'abbìa dirillo di trascurare la loro 
istruzione, mentre non lo ha di trascu-
rare il loro nutrimento o il loro vestiario. 
Se'tìoh li manda devesì obbligare a 
farlo. 8 

•H 
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ATTI UFFICIALI 
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La Gazzetta Ufficiale del 16 ottobre 
contiene: 

R. decreto 19 settembre, che da ese­
cuzione alla convenzione conchiusa fra 
l'Ilali'a e la Russia''pel regolamento 
delle successioni lasciaf^-dai nazionali 
di uno dei due paesi nel territorio del­
l'altro, firmata'a Pietroburgo il 28il6 
aprile 1878. '" 

R. decreto 3 ott., Che all'elenco delle 
strade provinciali di Roma aggiunge 
quella detta IMaremmana, nonché le al­
tre 'denommate Pedémòntagna e Gre­
goriana, -' 
i fi. decreto 3 oltobre, che approva il 

regolamento che stabilisce le norme per 
l'esecuzione della lègga mineraria 17 

- ::,i^-r-T^::^:r:/ A ^ - - - . „ p . 

CRONACA PROVINCIA 
•'rKT TTrr-^; ' . . t> 

Conselve, fl&, -^ Ci scrivono: 
Rl(lordaro d»*g(iàmento l'iioint e le 

azioni di coloro che con opere della 
melile o del briiccin illustenronoso stesi!.' 
e la patria, h opera dV suprema gr^ti-
tuilne e di, sentimento, pairiouico.!!,,:, 

Informato a questi principii, volle que­
sto comune che una lìipide ricordi'^sa 
ai veniurl 1à gloriosa disfida dì ALDO-
BRANDifiO HA' CoNSELVB Sostenuta'Contro 
un tedesco del seguito di;Federiqo Bar;' 
barossa che avea insultato la armi ita- -
liane. , , , 

La disfida ebbe luogo in Padova pre­
sente lo stesso Barbaros3a,e i'AldVbran-
dino , riuscito ' vincitore nella' lotta, fa 
cantato in versi latini.dai poeti di quel 
tempo, ma come siivverte.lp Scardeone. 
(ffeitt(i5»il. po'ar.) quei versi andarono 
diagraziHtamehte perduti, j , 

ìl'piuoré C;!vadihi? rapito nel fiore/ 
degli anni airamòVe' dèi Suol carica 
alle itìeffabili emozioni deìrai*terV0ÌevBÌ' 
riprodurre in tela il nobile soggetto e 
faî nOf omaggio al vostro onorevole, mu­
nicipio in stìgno.di gratitudine, ma m^rte 
lo cbUe quando aveVà appena ultimato 
l'abbozzo/' " • 

Il 14 novembre sarà scoperta lajapìde 
commemorativa!e sLèvrà COFI occasione 
dt passare una lenona giornata rallegrata 
da .un po'di musica, e|8perìamo><dal 
concorso dei forestiepì deî  paesi con­
termini.' 

L - 1. A 

se ben vi rammentile, una volta mf 
avete promesso che in quest'̂  circostanza 
sareste venuto^ passare una giortìatà 
in canapagna,.^ giunto, il momê nto di 
tener la promessa. :v,-:-. 

Passiamo ad altro. 
ba qualche tempo al va vociferando 

che l'onnrevoie Tommaso Bucî hia no­
stro rappresentante al Piirtamento abbia 
rassegnato o sia per rassegnare il man- ' 
dato ai proprii elettori, ;; . ; ,,|,; 

La Slampa ha già coffltnoiato ad oc-
cuparsi deìl'argom'nto come se si fosse 
di già in piena lotta.detiorala, mentre 
i lottatori dormono della grossa per (a 
semplicissima ragione'ohe; non fu per 
anco suonato a sveglia. 

Si arriva perfino a declinare il nome 
del nuovo candidalo ed il «orrippond^nte 
da Rovigo della Nazione 9 ami./N. 282 
asserisce che' a.Conse'h6_ viene sostenuta 
con calore la candidatura del Gàvi G, B, 
Tiinani. , ' 

Ignoro con chi, possa-avere parlato 
il ooirisppndente di ,ftovigo, quello che 
so si é che il collegio, almeno questa 
sez'one, è' completamente all'òscuf'o su 
quanto viene asserito dalle voci e dalla • 
Slampa cnme per es. la Nazione, ìl Di'. 
ritlo^ il Fanfiilia. ^ ^ ^ ' ' 

Vi parlo schietto e senza reticenze. 
Il collegio lutto sarebba disi>iacehti3-

simo del gj,irp,. (lell'onopf Buachia,MI 
quile anche d.iipo la ultima discussione 
sui provvedimenti di P. S, in cui ha 
votato contro il minisiorp, 8tfbben|egll 
segga a destra, si addimostrò ancora;: 
una volta l'uomo dalie Jerme' convio-
zìoni, che non sacrifica la coscienza alle 
pressioni del pariiifl. ; . i -...;• 

Vi so dire che «lentre,la gran .mag­
gioranza dì questo collegio, sarebbe 
forse stata favorevole alle leggi ecce­
zionali, nessuno dia ì̂pprovò in tale cir̂ -
coatrmza la condotta poliiieadel proprio 
deputato, , , ,. , ., i < . ,:\ ., ./• 

Resti l'onorevole Buccfaia al suo pogto 
e come dalla toU(.i della sua nave,egli, 
seppe Impavirio affrontare il nemico, 
dallo scanno di deputato propugni gli 
inteJiessi di,quella patria allâ ĉui unità 
ed indipendenza egli valnrósamenie con- . 
coratì colla spada e colla mente. 
' Che se indecUnatiiU ed imperiose cir­

costanze obbligassero il comm. Raschia . 1 
, \ 
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-^ ril'rjrfll dalia vita potUi'cri, certamente 
..gfl^ìtbPi non potrebbero fermarsi ao 
ph un nóme p-u simpatico e più S^r 
slamente stimato di quello del csiv. Gio-

-vanni Battista Tenani. .'̂  
'La viti tórr^tói^e l'onesià P?U*joa, 

del già rìipWSrf̂ iî antè di'RoVì^d' sdno 
tali, da ̂ form îre diJui il vero .tipĉ ;:(|i 

ì 

.quella giovauae-g'igliarda,XìapmaZiofie. -ieiteralmente invasa da GuglieìmitiJ. •= 
# 6 si ritempra e Biirrnvigonaca nelle ^^^^ ÀMiiggld' e feiìue'ritorno I - Chi 

, ' ' r f r . -• - • ^ 1 * 

anche Siigli abitanti della vecchia^An-
tSQore,; ,A--^^tto, a Mano, era ieri la 

rotà.dĵ of'diriè dapperlutco e per lutti/ 
le U aliraUìva> cfei colli cedette al pro-
jstigip delle fes^ ;puglî l,mii:i8 per' tutti 
: coloro che hanno qbalchb' marengo 
d'iaVanio ìa.saecocòiWaLa stazione fu 

r L r i J —r* " - ^ ' 

lòtte parlamentari. 
À^an intesi'menomamente •di'Tare ter' 
verini. 0. r.ìcooititìndBZioni* Girono re voli 

•Succhia'8 Tenani non hanno bisogno 
cirlfimente della redfifflfli dì un paciiro 

.<soriì?pondento di Provincia, integi solo 
di esporre sommessamente il mio. -ap 
prexAajftanto sulla vosi .ctie corrono* i 

A aerfonda della piegn^-che tifetide-
Tanno;,le cose vi terrò nuovamente in 
f̂ormpto, : J , 'v 
•'Per óra vi stringo la, mano nella lu­

singa-dì vedervi prèsto a*Conselvé. 

1.-. 
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tPròvvtda ImvenMono- — .C'altro 
.giorno tratterien'Jocì sul <loloroso argo 
Arilo dai recenti dislkrì ferrdviàìfii 

* • 

abbiamo fatto 4a domanda '. -Hhct cosa 
sia avvenuto della bella invenzione del 
nostro concittadino signor Giovanni Or : 
gqno, =il ̂ 'quale' tìs trovutò'̂ uh Condegno 
a|tO'a prevenire gli scontri dei treni, e 
ch'egli ha intitolato Phimisator'éniec 
xatiico acustico ollico. i ; ; >' :• " 

Manifestavamo inoltre il' nostro dì-
S|tacere qualora ragioni finanziane do-
vissero ritaPdàYS'l"é|f)pncazìbtìe di un 
•téjovato riconosciuto buono, aoî j eccel-
lepte, poiché se in qualche còsa la ra 
-gion dpflhatiza'deve cedei'e' U posto, 
cèrto è in una questio.ntJ. Qhe rigaarda 
cósj ;davvicÌno la salvezza clellS' vite 

<i. 

ufnane.^: 
^ 4 -

Abbiamo però voluto sapere a qual 
•punto si trovino le pratiche fatte dal 
sfgfìor Orbano per i'applicazione dei 
suo sistema, flduclosi che ìi Governo 
stèsso vorrà prendere V iniziativa pegli 
eèjjisrimenti necèsi/riii ai quali l'ìnven-' 
toro, animato dal desiderio del pubblico 
bene, si terrebbe onorato e ben pago 
<li prestarsi gratuitamente con ognizelo, 
e premiira. .. . ' ' 

finora ci consta : non aver man­
cato il signor Off/ano di presentare la 
'descrizione e ild/segho del suo appa­
recchio a tutte le società ferroviarie 
d'Italia» e al R. Ministero dei lavori 
pubblici, e aver essO; ricevuto'riscon­
tro da tutti, (uorphò ,da quest'ultimo; 

;CiascIieduno riconobbe l'importanza 
•dell'invenzione, ma non si venne per 
anco ad alcuna applicazione e nemmeno 
a semplici esperimenti'di prove per 
Tog'oni puramente finanziarie. 

Jl tenore però 'delle gentili risposte 
.avjite dàlie società ferroviarie, autorizza 
l'Organo a considerare che, il suo eoe. 

.-gegno non andrebbe dimenticalo, ove 
ì pnezzi finanziarli permettessero di farne 
l'esperimento. 
, Se poi sì obbieliasse, clie non si po­
tranno forse rendere opaci della, ne­
cessaria manovra ì cantonieri meno 
intelligenti (berichò. l'apparecchio sia 
péc se stésso' di' facilissimo mfineggio 
pep ohiùrique] si crede beile che pel 
fln^ importantisgimp a cui si tende, 
non si,guarderà a tale difflcoUà» po­
nendo senz'altro ai caselli della ferrovìa, 
uomini abbastanza intelligenti e capaci 
della detta manovra, dovunque non si 
risGoniraasero tali; che .a fronte del 
prèzzo della vita umana, cede cerla-
méhte ogni pensiero di sacrificio. 

Sorretti da quante notizia noi confi­
diamo òhe il :8igpòr-P/^rffto vliroverà' 
valido e,pronto,appoggiO|.f ;ohB J^|So^ 
cielà possa fruire sollecìiamente di una 
invenzione, che promette di risparmiare 
tanti guaì e tante lagrime. 

l.e lielle domculcUo, — Brilla,; 
quanto m>i alfe,:a rigor di patc^a^ faV 
]a'domenica di ieri, lieta di lin cielo 
sereno, e di un'aria elistica, che invi­
tava tutto il nioiido alla èampìgna. 

Ma dalla pianura lomhircia; era par­
tila una voce poteole come uà talismano 

non hq eli quegli avanzi^ ha seguito,,la 
sua vecchia viit, conteniàtidosi beala-
niente'di una gita stigli euganei, ó an­
che.solo del concerto musfcaìe al.prato. 

chi si conlenta, gode. ' 
licUern. — Dallo. slÌmatissimo,,9Ì-̂ ; 

,g,n0r A. prof. Gioii»'. riceviamo la • so-, 
^guente: 1 -• 
*• , Chiariss. tig. Direttore. \ ' jj- , 
; ,., GoloXl ottobre 1875» 
' Avverto la S. V. chiarissima ché'lln 

, , . . • . - • . • , • • ' " - - , , 

questi giorniv sebbsne^ldestinaU ad uri 
necessario accordatomi riposo, sto ap­
parecchiando per la stiìripà'la", risposta 
&[['Appendice lesiò pubblicata dall'ono] 
revole Amministrazione di codesto Monte 
di-^ietà. Adempierò al dovórq̂  d,i farl̂ ^ 
avere questo ulteriore mio., aer̂ tt.pj ê  
Sfìero che la S. V-., ove creda scriverne 
alìÉi-o articolo, non' vorî à più: iritilolarld' 
Debito 'Cótnìkàfey mà^ sétn îlicemenie^ 
Credito, dtil Aiont$ di Pipt_à._..i ._. I 

Prego ia S. V. chiarissima, a cuì^e^ 
sternO'-i miei sensi di'alta estimazione ;̂ 
dì voler inserire questa tìiia.lettera nei'; 
sdb riputato GiorDalè; " '• ? -: 

, '-• . ^•Devoh? , 

; A. GLORIA.; 
Concierto.—- L£Ì ràusica del 1* fteg*' 

giraento fanteria soónet̂ à oggi, 18 ottobró^ 
in Piazza,Unità d'Italia dalle ore 6 1)2 
alle 8 pom. i seguenti pèzzi: 

,i'} Machia militare;^ '• i"^-^-
2. Cavatina, Fiorina. Pedrqtli, > 

' 3;'Mazurka, ^/«ir^i.'l^uohoiiao.' j . 
i 4,-Alto primo, Bailo in Mascherai 

. V e r d i . ' • ^•••••- •^•^' "•' ' ' 

8. Polka, Nizza. Lopez, 
, 5, Sinfonia, GHoruM ,̂ Goinez. 

7. Valzer,labe/(iNapoletana.Valenza.; 
: Caff^ granilo In PiaKsa VlUo* 

ri^ Emaiiuele. ~ Programma del 
concerto per questa sera, 18 ottobre: ' 
1. Rpm/, tenore, Traviotit. M," VeHi. 
2. Duetto, Foprànnò e buffo. ' ' 

Tutti in maschera. » Pedrotti. 
3. Aria buffa, ^ro notte.. » Pacini. ; 
4. Soprano e tenore. Duetto. ' • r<; 

lii Gazzetta d'lènlia avea dato 
m notìzia-ol i rearìbaldì t teéìun^ 
•a OivìtaTGCohia. 
< • • * ' I I h " ^ * / 

; Ora questa notìzia è smentita-

: Leggesi neì'Fanfalla^ 16: 
. Quest'oggi, tra persone che possiamo 
ritenere bene informate, acquistavàinpol-; 
to''credito' 'là sfê Uéhte vei-slorié dèlia' 
tìotjzià, é^fi^aì lómeialé; Relativa'alla; 
determinazione presa dal principe di' 
Biàmarck 'bi noti accompagnare '̂ più in̂  
Ilalia l'imperatore.;,.- : , |^i |&; 
' ^econflp queste' persoiiel ptie npn ê  

sbludono.iesoluiamenle, però if f-utojiÌ 

\ _ _ x i - _ v _ ' , r ^ 

_ j j 4 . - _ ^ ^ - _ _̂_ _^x _ , ^ ^ j L, ^ - - ^ 

legato dal (prìncipe delle'sufì piuttosto 
cpgiohey^h bondi^orìi di aalute,,Jl gr^p' 
cancelliere aveva sempre desideralo che 
là restituzione della 'visita al re d'i'talla' 
avvenisse a Roma. 
: Invece, com'è risaputo, l'imperatore 

ha sempre avuto un'oplniotìeidìversaie 
Bitilano fu scelta In seguito ai desideri 
(ia -ia*î  é-sprétt '̂e aV quaìf fi fe ì^àitò 
si fece un debito di :accoq3eliiir&, | ^ ^ , 

Naturalmente tà é̂rsif̂ hê  "da' fiòi rife-;: 
rfclpotrebbe anche essere messa in 
dubbiò. Noi però l'abbìantio accolta per 
deTO dj cronisti (̂f.iajiche perché eÌèà( 
conferma una notìzia da noi data mesi 
9on^ e ] che anche oggi abbiamo ra­
gióne: di riienere esatta: vale a djre, 
qioè.chei l'esclullone della cittS di Roma ' 
come punlo^di'-incoftiratjilei duesovranì, 
fu s^pre VApJia.^^.M. l'imperatore.^; 

confurto in una parte della Camera, ma 
nORiirae ne riconosce da e ŝa la sua 
esistenza; ìl qutltì concetto è intfira-
mente diverso da quello che prevale in 
Inghilterra, nel Belgio ed in Italia. In 
tì'ermahTà la vita costituzioiialfl è alle 
sue prime proverei come -l'Inghilterra, 

'l'idea di un minisiero responsabile, che 
^ràppréaérita e ria8Sume..la,"'^Sgìoranza 
parlamentare, si, applica gradatamente 
e lentamente. • ' , • ' 'V 

Se i cì'ericali bavaresi rfuscissero a 
rovescinre il; ministero ed fifferrare il 
potere,;lft. Baviera diverrebbe, il nido 
delia reazione tedesca';' e la G'ìî mania, 
per salvare %é;^^, ésistehsa, dovrebbe 
distruggere l'autonomia bavarésp. 

j ,A|!8 tfjbppa.di,.lonfi<itrca, il ministro 
'di Prussia a Monaco, Werther, tendeva 
le orécchie .alle discu3.sipni, sentinella, 
avanzata del suo governo. Eî U solo ba-
Stà/r̂ 'èÀ'rtî ìWe là riiiiiòW'hia-del parlilo 
liberale bavarese, e,,a,, volgerla; in. una 
maggioranza formidibile. Imperocché, 
sa ^l^ipiaroa C'ip̂ ical̂  9laBse montare 
ancoT*a piià sii Ih quésto paese,, il cah. 
celliere dell' Impero dovrebbe Ìnlima|lo : 
!yu ,tton.j}errai più olire. ? 

Consiglio Hi Stato a cui assisieiiero 
tulli l ministri. il ^--- /-•••: 

l̂ a Sùddeutschs P/es^e è linfarmata 
che domìini m;Uiinn il .Consigliere di 
Stalo Eidcuha>rsi reca d]tl'Rea Hohen-
Si:hw,mgan. \lì pròssima sedW delia 
Camera saràitunecll. , ,Ì 

— Nell'iOdiernS'seduta deh Consiglio 
di,S.iaitìV '̂̂ iî 'éiisdU530 il 't^ia^o^^ 
legge riftetieQ.(,e J;Ì nscoasip.ne .proy.Vi-' -
soria deirinipóste nel primo tr mestre 

Rispetto alle dimissioni presfntate.da 
tutti;! Minisiri, edme (iìire sillhi' doiìi'ìri'-
•da.M'̂ Ptì'Bì.rfep^B/della'Caò^^ 
udienKa. deiiRei^per' presentare l'irida 
;riiiiòy"norr:vi'fu fi^i^m iteà^ùrìa^decl^ 
Sione ,ap}^ Re, 

j BELGRADO, 17 -^Al.le tre pomeri-
•diane fu relebr-ito 1) m l̂rinio/iio del 
;prìnc'pe fra le ov̂ tzioni enlusmslirjhe dì 
iuaa folla numerosa* , <• -
' ' ATKNÌÌ:, 17. ™ La,Camera térmM 
y esamó'dóne.elezioni SeòiÉâ inpident̂ ^ 

Domunl avrà lm»ĝ  la nomiiui del 
presideniQ. - •*: 

- • ^ -

3-Bstratto dai domali esieri 

: < ; . , 1 

a. OJiSERVATOftlO ASTRONOMICO 
[ D I I» A D O T A 

; 19 ottobre i'I ./ .' • 
A^mezzodi vero di Padova" 

Tempo nàed. di Padova ore 11 m. 45 s. 4,4 
Tempo nàed. di Roma ore i l m. 47 a., 31,5, 
: boks^ma^'mómogàé'''-^' 
^seguite'all'altezza dì m. 17 dal suolo e di 

m: 30, dal livello, medio del mare . .; 

G.ltjpijlesi sì adoperano per riui 
in , t ó Siato federale le colorite de'UtJJ-
frica !Dnaì:ldÌon|ilê ad ìrpiiazjone dellp fe-

'^ Canà4esqj àc(?rì4RÌ le* ulijine 
informazioni la Repubblica dì TransVàdl 

^ , \ii--fi- ,", 

i;disoorstdi Bianchi e ̂ di.̂ im-̂ tini chi 

coriiìo di consegnare il berrtilio cardi 
rmgi^.^zìmojiliHp idi; «yerf9fpe?.ift̂ i); 

*'li' fnipatcial ere !a che le élM/iuinV d̂ét 

>i -

tf'oUobrc 
- J 

"tr 
Baram,Po-mili, i i m 
Ter/ilòmet. centigr.-ffil 
Tens..de! vjap acq.r 
Ufflijliiàiiì^àiivs^, 
Stato del cielo . , 
Dir. e for. del vento 

0 
6 

• • ^ 

9 3̂ U 9,45', 
ao'i 67h 

KO ì SSOi 
huv. 

si sarebbe (jichiarsta disposta a îunii*8i 
a qtfésta federazione, ma i ministri delle 
colònie del Capo avversano serihmsnte-

cisione nelle mini del Parlamento del 
Capo. •• . ì . 
•̂  L'Inghilterra^ è- interessata che le^ue , 
colonie nel miglior modo possìbile, come 
'calla federazione si dichiarino autonome, 
e perciò liberino la madre palrià.i,,dalla 
icu&lven(uàló.éì prpCeggerla. "• r̂ • 

SANfÀlfJDER,', 17- • « • SujmVne lÓftOi 
uomini sonopariiti poj: Cubâ  ;,;'.,.;. j 

j ^ M i k A ^ I 

ser. 
SSOl 
ser. s 
i ^ 

Bigpkitp} ì • I I -^ Verdi. 
5. Sop.Ballata.CoMf. d> Amalfi.. > Petrella. 
6. Tenore. Mandolinata^. > Pal»dil. • 
,7. Sopr. Ballata, flwi/ Blas. » March. 

B concerto avrà principio alle ore 7 
e terminerà alle ore lÓ. 

FerlnMsnto. — Alle ore saie mezza 
circa di ieri sera certo Filippi, vicen 
tino, abitante in Via Rodella, essendosi 
intromessoJn una rissa succeduta al ; 
l'osteria della .'Speranza, fuori dì Porta 
Codalanga,ricevfcite da certo Zarovello,: 
calzolaio, due copi di coltello, uno aj 
braccio ed unqjl costato, entrambi gua­
rìbili in oilO;giorpi., 

11 ferito venne condoitp per curarsi 
allo spedale. * 

Oree«lilno perduto. ~ Una donna 
del popolo perdette ieri' un -orecchino 
d'oro, camminando dalla Stazione a Pe-
drocchi. • • . 

Chi lo avessetrovato, porti l'orecchino 
al caffè Mdinin, dove avrà urxa,(m(m,9î .: 

Ufficio il«ilo mato O I T U » 

, ' . Bollettino del 16. 
^ Nascite. — Mischi 1. — Femm'ue 2. 

Matrimoni. — R.t'mpazzo Luigi di Fra n ; 
Cesco, villico, celibe, con Botiazzo An* 
ionia fu Giacomo, villica, nubile, enirarribi' 
di" Arce!ia. 

L • 

/• Morti. — Ferrinaz Venturini Antonia 
fu Giovanni d'anni 81» possidente, con-
iugiita qi;Padova,, , , , ' >̂ 

ì i^uibambirio esposto. • • ^ 

Dal mezzodì del 17 al;;mezzodì deh^lS: 
Temperatura ^màsMft^«^ -^ 46 9 ? 

» minimi ^- -ft̂  9\0 
•'• ^i MJ^è i - 1 

CORRIERE DELLA SERA 
K .\ 

ftS ottobre 
^̂  :-* / • 'i 

LA DISCUSSIONE DELL'INDIRIZZO 
'biCLLA CAMERA BAVARSSE 

J -V - \ 

Le Famiglie V c i i t i i r l i i t - K a ^ 
n u l l o immerse nel piti profondo 
cordoglio, ringraziano tutti coloro 
che; si prestaronQ pei funerali ^ej; 
Figlio- e d'ella Madre'* ' "A 

ULTIME NOTIZIE 
TT-T -}^ 

r 

: Anche ogî i è, mancato il postalo 
Toriao-Milano-Firenze. 

Irf uria Corrispondenza da Monafco, d ,̂ 
amOflî iona,:,si legge:; , •' \ 

SI discute l'indirizzo alla Corona; e 
il partito clericale,, particolarìsta nel suo 
progetto di relazione, attacca il ministero 
e in nome della religione avita e della 
pace pubblica, accenna alla necessità 
che la Baviera sia retta dagli uomini 
pbe possedono la vera fiducia del popolo. 
Alla vigilia delle elezioni : pare the il: 
ministero abbia rimaneggiato le sezioni 
d|i:iol|egi nella speranza della vittoria 
e;iri-quesi'opera di geometria elettorale 
ha scoperto il fianco agli avversari. Il 
deputato Jo'-g è,-11 capo.del partito eie, 
ricàle :ch'eglì confonde 8bymepte;,p!,_pa-
irìoitìco; è uri gagliardo .vecchìeUo,.che 
parla con pacata serenità e. talora ador­
na il suodiscqrsoldifriz^ purfgehlM 
quali suscitano' aB;che J'jJa|t^"dégli ay^ 
versarli II suo discorso-éMricisTO 
lora altero, talora maligno oom.e usano* 
i clericalî ^q^aî dp sj. ci||pno vvipipi a^; 
fifferrare là'vittoria. Il ministro Lytz gU 
risponde. É un oratore stimatdjdì'so­
lida dottrina, appartiene alla scuola di' 
Bismark e di Falk, ma temperata ad uso 
di un ministro bavarese. , '-
; Le Siie dottrine di diritto costiluzio-
hale non cì̂  paiorip corrette. |,Ii gover 
no, egli d p , non è 'ijn p|rli|9, wiy^ì 
immedesima .̂ on alciih ,pri|tp ; nella 
questione religiosa è 4'accprdo. colla si-
nistra, ma dissente in altre cnse.» Qui 
giova noiare che il̂ concetfo dei mini 

I jsteri costituzionali in Germania è stato 
sinora quello di un governo che ha 

'li corrispondente berlinese: della Nens: 
•̂ Freifl- Presse' npra' come l'asierisione dr 
Bismark dal viaggio in Italia, abbia dnto 
origìfeiedeì più g^avi commenti anche a 
Berìino. La Corrispondenza Provinciiìe 
aveva à|nunzÌato come sicura la venuta 
c(|j Gra||canc^!Jier|^, è|qaihdi /eoe tanta 
mVggiore imp^|s^ione>ritriprpvv!sa ri 
sdiuzìoiie* conltirìa! t à venuta di Biilow 
^conserva un cèrto carattere politico al 
;viaggiò e l̂a presenza di esso itìj luogo 
di Bìsmaik prova là grande tìducia dfil-
Cancelliere in esso. Infatti ì nostri di 
plomatici italiani passane* in Germania 
per dotati ai una grande ab.Iità e tanto. 
|iiaggiore|è,.quindi la;responsabìliià af-. 
fidata al Bùlow.. Lo, stesso corrispon 
dente vorrebbe sapere che non saranno 
toccate le questioni apolitiche pròpria­
mente dette, ma soltanto la queŝ tfo,̂ ?̂ 
dei tratiatì commerciali. " 

può conUjr.fi,sulle,simpatie,l)a,sate sulla; 
politica del non' interverìto, ch3 è la 
politica deli' avvenire. , 

MILANO, ore 9.30, — Un mimerò 
straordinario di forestieri ed italiani àr*' 
riva ogni mOmerito. La citlàjiii'un aspetto 
aniiiiatissimo. ..Le bandiere, italiana, e 
tedescaalie |Ìno3tre. (I tenp') è copìrlo^v 
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^lOmZÈS m BOÌISA 
* - y ^^\ 

f i - \ ^ ^ % . • . -l..:. 

\ 

Renditi ìtaliaaa 

Londra tra mesi 
FrfthtiIr̂ v̂î n̂ *t>r*̂ . • 
Prestito Nazioaaitì 
Obbl. r3gìi labaeijhi 
Banca Nazionale • 
azioni meridionali 
Obbl. inèTidionsli 
Banca Toscana 1128 SO H30 
Credilo mobiliare ' . >*744.—» 740 
Bàaci generale 
Banca itàlo-germìn. — —1 
hendit. god dal' i. luglio ferma 7S ^8 
^ortol. Moschin, qerente responsaUle 

' > ÌQ r i; 
'• . '• -.iti I.'-' 

76 83 n. 
^..21;. 49 

IO?'40 
• n. 

827 -
1998 "-
350 -
230 -

1128 SO 
.744.-^ 

i$ * 

76 60 in.? 
iti 4S 

! 26199* 
107 38* 
83:60^ 

^828'i'i 
1995 n, 
350 

ir Sultano ha inviato un commissario 
Speciale nell'Erzegovina Khilil pascià, 
già ambasqìatorè a Vienna. Khalil pascià 
che si è imbarcalo l ' i r corrente sul-
l'yacht Talia per là sua destinazione farà 
un rapporto al Gran Signore suHe^stie 
osservazioni. Nessun gran dignitario tprcp 
è più adatto di Khalil pascià per adem 
piere questa missione." Eiso conosce e-
sàùa^entele condizioni della sua patria, 
ha" una coltura europea ed uria ricca 
scienza modernâ r ed è||Uno dei capi più 
irnpoî tanti del 'bàrtit^ della giovane 

,TbrchÌal̂  f'^ '^ 
.. In base alle osservazioni ch'egli farà 
Jà/^rovincie insort^ potr̂ anno essere traa-

'quillate^m^^iahte ial'uiàri riforme. 
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ISTITUTO IDUCWIfO 
INTERNAZIONALE 

PADOVA - Via Rovina N. 4121 - PADOVA 

I ^ e u o l a e l e i u é n t n r e , m a * 

l l ionola f c i n i n l n l l è d i |»ei** 
fezìonai iDento* 

€ I A ( » ^ I t s p c e i a l i d i l l n g ; a ^ ^ 

Gol giorno 3 novembre verranno 
ria,p(?rtî  ì corsi di questo Istituto. -
Oltre alle materie comprese nel pro­
gramma governativa, s'insegneramio 
pure, isen Ali a u m e n t o d i | tpe«-
a o , le lingue f r a u c è s e ed I n -

ì l 

\ - t a rn •rf-\\i 

Parigi, 16. 
Il Soir assicura che il duca Decazes 

avrebbe diggià ,ricevuto .una risposta 
adesiva dai governi d'Inghilterra, Italia, 
ed Austria per orgahizzare in comune a 
CoìBtahtinopolI'una specie di contratto 
finanziano. 
• '''•'•' r ' : Monaco, iQ. 

'Sotto la presidenza del Principe Luit 
paldo ebbe luogo oggi una seduta del 

• " • • ' M E N S I L I :• • ' ' " * 

'ef la Scuola Elem/mtare', , h, 
l*er la Scuola di perlezionameato »'l5'' 
P4r lesela liéue:?: ;; V ^: H'4 

taellia classi, dell'Istituto^ -'.' » 5' 
in cìa§si.à par te ' . ; . .V . »10 
L':IstVtut9 riceve puro delle alunne 

come interne. • • • • . I l ' , 

1 Per ulteriori schiarimenti, diriffersi 
alla Direiììoné deiristitato, 4-710 

^'V ^ 1 

Gol giorno 20 correrne mese (Ji Otto-
I bre, iHifltìiodi ròCuprtOiper le ^pfidizioni 

a Grande e Pìooola velodià, nonché 
quello defl* Imprésa Trasporti a domi­
cilio aUiiilmenie situati nei Incili adìâ  
Òenii ali!'Albergò'ideila Sibila d'Oro, 
vendono trasferiti, in -Via S.in F^rmo, 
N. latiti rimpt-tto all'̂  Birreria' Brn.'aer. 
1735-, :•-.•••; I.» I n i p r e l i ' 
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PREFETTURA 
BELLA PIlÓViKCU Bl PABOTA 

Notifica d incanto 
Essendo andato liea^erlo resperimeilo di 

Asia indetto con l'avviso %i SeUenibre p. d. 
per l'appailo del si^rvizio di ibinìlura dulie 

. Carceri giudiziarie in questa l*ruVinoia si 
avverte che ii Ministero dell* Interno l>ire-
sione tìen«rule delle Carceri ha pubblicato 
VA vVÌBo 13 Ottobre corr per un secondo espe­
rimento d'Ai-la del sudd Appalto da tenersi 
jiel SO oiti bre. sudd olle ore 10 antinierid. 

, presso la Prei'etlura di Padova ìn base ai 
putti e condizioni risuilantl dall'Avviso me­
desimo, il quale con i capitolati ed Allegati 
relativi trovasi oeteuaibiU presso questa 
Preiellura e lì Coniniisaarì Distrettuali della 
Provincja eà 11 Direllore deiio Slàbiliniento 
di Pena diregenle le Carceri giudiziarie per 
]a ispezlonedi quelli chexie avessero intorefise. 

Padova, ii 16 Ottobre 187S. 
U Prefetto * 

BRUM 

• . f j 

^ I 

JJ. 2033. 733 

^ GlUm MIIEIPAIE DI M O M A G M A 

Avviso 
Lunedi 2S Ottobre corrente alle ore 12 

avrà luogo V asta da tenersi col metodo di 
estinzìontj delle candéle per l'appiillo del 
diritto di staderalico pel quinquennio 1876-
1880. 
' La gara sarà aperta sul. dato di L. lùpO 
ed OQUi otìerta di aumento non sarà mi-
Ifiore di L. 20. . „ „ , , , 
' 11 deposito 0 cauzione dell oiierta sarà del 

20 p. U[y sull'importo tìuddetlo, più h, 200 
per le spei-e d'asta e contrattò.' 

Le condizioni sono quelle detlagliate ne! 
Conti'iilto 30 novembre ibli. 

U termine utile pei fatali resta fissato m 
giorni otto decorribilì da quello della prov­
visoria aggiudicazione. \ 

'Montagnana, 16 oltohre 187S. 
Il Sindaco 

GARAZZOLO avv. ALVISE 

Km . 732-a 
MUNICIPIO DI.MASKRA 

di Padova 
la Giunta Municipale di'Maserh con Av-

TÌ80 in data 10 ottobre corr., N. 734, lia 
pubblicato il Concorso al posto di Maestra 
Comunale, di prima e seconda Classe di 
questo Comune, al quale va annesso 1" an­
nuo stipendio di L. 430, oltre 1' abitazione 
gratuita. \ 

II tempo utile pella presentazione delle 
Istanze è fissato a tutto il 20 novembre p. v. 
l'Avviso poi indica i documenti necessarii 
all'aspu-o. 

Maserà, li 46 ottobre 1873. 
1 // Sindaco 

"•• • 1 » A ! E % n A . • 
' ' ^ ' . . _ _ __. 

CAPPELLETTI Cav. G. 
^-

tona 5 
dalla sua fondanone ai di nostri •' 

f. • . dedicata 
» l l n C t u u f A d r l l a ilQtttrfii CtUk 
, Siirà "tliv s t io Oue vomini da SOO 

ptigme r uiTO ,f?; fÌi('tribui.i.iV!Ìii> lyscicoli 
t i orezzo,(ii L,.Ui^^ifd.takicpto. . - . 

£ un i i i l i l l ca to II «4 rnHclonlo. 

Tét- 'eat ' l i l « I<Vraitolll S n l n i l n in 
/'wrf/^nJ,.. F. Oatj^Hul» Vmezia e C e -
lomhM Coeia 'fruste '•, 

RATTATO 
della 

milk mi'kmmnmu 
' Cóii'tatìlità Privata dello Stato 

rtdj prò/.; T0N7,ia, ANTONIO 
+**^ -r ^ W i 

T0L05IEI l'fiOF. GIiMPAOL,P 

' E PRq^DURft PENiStE 
esposti, analilicainente ai suoi Bcolan 

3.5 ediz, a nuovo ordino ridotta 
V ^ KÌ-

rSlAETE FILOSOFICA 
Ptjdovtì 4875, iri-8. — Ut3 S. 

•f^ - '^ 

V \: -
I ^-

RACCONTO 
DI 

ZARDO ANTONIO 
Padova, 1875, in 16.o Cent ?&. 

Rendita Italiana god. 1 luglio 
Prestito 1806 
Pezzi da 40 franchi . . , 
lioppie dì Genova . . . , 
Fìormì d'argento V. A. * . 
lìunconote Austriache , . 

i 

-i -

h r ^ ^ x f F 

79 IS 
60 00 
21 SI 
84 40 

2:41 
i 

79 00 
60 00 
21,3 

2 47 
2,40 

78 m 
60 00 
21 53 
84 30 
2 47 
* 40, 

78 85 
60 00 
21 33 
84,30 
2 47 
»i40, 

78 00 
60 00. 
2t.34 
84 30 
2>7 
2 40 

79 00 
60 00 
21,34 
8418 

2 48 
2 40 

Listino dei Grani dal 9 al 16 ottobre 1875. 
Frumentone giallone 

detto nostrano ; 
- detto estero . . 

Frumento da pistore nuovo L. 24 80 1 -
detto id, vecchio ^ | s - - — i § 
detto mercantile vecchio » ^ / s * 
detto id. ndòvo * 23 2 0 \ ^ 

Frumentone pignoletto . / • Ì6Q0]"^ 

* 14 40'^ w 
. 13 60 

FERl̂ OVIE DELL'ALTA ITALIA 
ntiivato il 10 iiiii^no 1^75. 

Segda • . , . ! ! .', > 17 6 0 \ E 
Avena nuova . . / - , » 2 0 ^ a> 

U 7 £ ^ ; 

MOTIMENTO PELLE DITTE COMMERCIALI 
Nuovi Esercenti 

Rosa Fedrigo, tintorla/e. stamperia, Via Businello, N. 4041. 
Cessazioni 

Dante Maria macellala e beltoUera, Via S. Leonardo, N. 4714. 
Traslochi , 

Paccanaro Domenico Pizzicagnolo da Via Paolotti, N. 29S3 a Via S- Sofia If. 3617 A 

Recentissima pubblicazione 
i H K H l ^ 

ftote illustrative e crit che 
A L ^ . > 

^ i 

DI LUIGI BELLAVITE 
lf_ 

I D«]le obbligazioni condizionali. - II. A tempo determinato. 
. in . Alternative. 

lY. In sòlido. - Y. Divisibili ed indivisibili. 
3 

Padova 1875 - in-8. 

g 9Jiq 8UBlfBirOZZ9JjI 

Premiata Tipografìa edìt. F. Sacchetto 
SELMI Prof. A. 

' r 

e coos-ervazione 
% 

i.. 

Lire ^ -«EP^Edizipne con figure - Lire 2 
Preafso i PrincipalFLl b r»I 

- ' I 

accardo Prof. P. À. 

SONitlB 

un 
Padova ;i.874» m B. - it L. rsc-.mm.. »R2 

SvaQi^ 11»df»»I•! i l 1 osn^Jt:^ 

^ j 

^m» • 

IL D I R I 
SECÓNDO - jrpK;*^ 

TO ROMANO 
per FRANCESCO SCHUPFER 

Padova; Tipografia Sacck-tto/ 1875 - Fase. 4», L. 1. 

A. MALMIGNATI 

a Padova a Venezia e ad Jirqn& 
C O N J u - O C U M K N T O I N E D I T O 

L 

ital. lire W S E — Padova 1874, in 8 — OMJM lire Hai. 

m 

V a l l a v a per V e n c s l a 

î  

I 

Partenze 

P A D O V A 
* ^ - ^ k n • -

miBtó 
omnibus 
mkto 
onmibus 

» 

diretto 
* . 

omnibus 

•^ -

3,ltì'a. 
4.42 % 
6,20 » 
7.43 » 
9,34 » 
L^KÌ p. 

6,sa' » 
8,52 . 
9,n ). 

Arrivi 

V E N E Z I A 

4,8:Ì 
6.04 
8.10 
9,0.1 

10,83 
3.13 
S , -
7,45 

10.10 
10.45 

V c n c x l n per P a d o v A 

Partenze 
da 

V E t ^ E Z I A 

omnibus 5,1'^ 

'«« 

diretto 
miato 
direlto 
oninìbua 
• • ^ 

* 

» 

» 

misto 

6,23 
8,35 
9.57 

12,f55 
1,10 
:i,i5 
5,33 
7,ES0 

Arnvi 
ti 

P A D O V A 

6.30 a. 

P' 

P a d o v a per V e r o n a 

Partenze 
da 

P A D O V A 

Arrivi 

V E R O N A 

7.4S 
9.34 

11, i3 
1,3S 
Véo 
8,0.̂  
6,83 
9,06 

12,38 a. 

V e r o n a per P a d o v a 

L V 

I ; omnibus 
n diretto 

IH omnibus 
IVi , . » • 

misto 

a. 6,43 
9,i3 
2,10 p. 
7,03 

Ì2,B0 3. 

9,18 a. 
11.31 » 
5.0S p. 
9.35 » 
4.07 a. 

Partenze 
da 

VvE ROMA 

omnibus 
. » 

diretto 
omnibus 
misto 

5,08 
11,25 
n,m 
6,05 

11,45 

Arrivi 

P A D OV A 

7,32 
1,45 
6,44 

'«W8,37 
3,04 

•i 

a. 
P a d o v a per Uoloffn» 

Partenze 
da 

P A D O V A 

omnibus 
misto 
direlto 
omnibus 
diMto 

7,53 
11,5f 
2,05 
5,15 
9,17 

a. 

Arrivi 

B O L O G N A 

12,10 
fino aRovigo 1,53 

9,48 
.. 12,10 

Bolofirna per P a d o v a 

Partenze 
da 

B O L O G N A 

diretto , 1,15 
da Rovigo 4,05 
omnibus S,— 
diretto 12,40 
omnibus 5,15 

Arrivi 

P A D O V A 
h -

4^5 a, 
6,05 . 
9,22 à-
3,30 p. 
9,17 * 

lHe«tre per Ifdlno 

I 

Partenze 
da 

M E S T R E 

omnibus 
» 

diretto 
omnibus 

a. 6,12 
10.491 Ti 

5,i5 p . 
10,55 » 

ArHvì' 

U D l N E 

• • - ™ m--

10.20 a. 
2,43 p, 
8,22 
iì.24 

U d i n e per t f«s<re 

Partenze 
da 

U D I N E 

omnibus 1,51 
' » •• 

diretto 

a. 
6,05 » 
9,47 
3,35 

Arrivi 

M E S T R E 

5.22 
10,16 
12.57;p. 

7,521» 

PUBBLIOITI 

Ullk PEEWIIATA TlPOGRIFIIi F. SEGHETTO 
H ^ I N P A D O V A 

BBLLAVITB prof. L. — Biproduzione delle note già li­
tografate di Diritto Civile. - Padova 1873, in 8*- L. 8. 

Id. — Note illustrative e critiche al Codice civile 
dei Regno. - Padova 1875, in S** . . . ' . > 

FA VARO prof. A. — L* Integratore di Duprez ed il Pla-
, nimetro d̂ i movimenti di Amsler. - Padova 187S > 

KELLER prof. A. -^ E terreno agràrio. - Padova 186?, 

MONTANARI prof. A. —- Elementi di Economia politica. 
- Padova 1872, in 8° . . . . . . , . » 

RosANELLi prof. G. — iVIanuale di patologìa generale. 
•-Padova 1870 . . V . . . . . . . . » 

ROSSETTI prof. P. —• Sul magnetismo. Lezioni dì fisica. 
- Padova 1871, con figure . . . . , > 

SACCAROO prof. P . A. — Sommario di un Corso di 
Botanica. II" edizione. Padova, 1874 . , . > 

SANTINI prof. G. —̂ Tavole dei Logaritmi precedute da 
un Trattato di Trigonometrìa piana e sferica. 
Ili* edizione. - Padova. ' . . . . . . . » 8. 

ScHXJpFER prof. P. -^ lì Diritto della obbligazioni secondo 
i principiì del Diritto Romano. - Padova 1868 ^ 10. 

•ToLOMBi prof., Ĝ-, P . "^ Diritto e prppedura penale. 
IH* edizione. - Padova 1875 . • • • '. < » 8. 

ToRAZZA prof. D. — Trattato d'Idrometria e d'Idraulìda 
pratica. IlV edizione. - Padova, 1868. . . . > 10. 

Id. — Elementi di Statica. Statica dei sistemi rigidi. 
^̂̂  - Padova 1872 , . . . , . , . ,̂  . . » 2, 

Id.' — Del moto dei sistemi rigidi.' - Padova 1868 * 6. 

5 . ^ 

1.50 

2.50 

6. 

3. 

3. 

\^ 

t ^ 

I 

^ - i l . 

Recentissima pubblicazione 
lu vendita presso ì princìpaj^nLibral 

I .UIGI FACGANONI 

POEMETTO FANTASTICO-GIOCOSO 
elio fa seguito al 3P ' t / a . iS»oo j p ^ t^jk.rjcxjrm,.isr<r> 

Padova !87o in 32» — Lire l . s o 

Padova, ia75.jjPttm. tip. Saccbtiio 
J ', ' - ' v ^ 
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